
Il Principe di Machiavelli e i Discorsi.

nella sua celebre opera in sostanza non è che la rappresenta­
zione e il perfezionam ento sistem atico  della politica effettiva del 
suo tempo, la quale non conosceva preoccupazioni m orali nè in 
pubblico nè in privato  e se<nza scrupolo di sorta faceva uso della  
forza e dell’inganno. Il M achiavelli col lodare apertam ente questa  
orrida poilitica, aggravata  anche da alcuni tratti tolti a ll’antichità  
pagana, siccom e il nocciolo della prudenza di stato, credeva di 
potersi raccom andare a Lorenzo de’ M ed ic i.1

idee altrettanto  pericolose svolge il M achiavelli nei suoi Di- 
.-•corti sulle deche di Livio. F in dai prim i capitoli Romolo viene  
scusato di avere ucciso il fra te llo  e di aver fa tto  assassinare il 
suo collega. « N è mai dice il M achiavelli, uno ingegno savio ripren­
derà alcuno d'alcuna azione straordinaria, che, per ordinare un 
regno o constituiré una repubblica, usasse. Conviene bene che ac­
cusandolo il fatto , l’effetto lo scusi ». E in altro luogo il M achia-
* eli: dice: « Dove si delibera della salute della  patria, non vi 
dehbe cadere aGcuna considerazione nè di g iusto  nè d ’ingiusto, 
nè di pietoso; nè di crudele, nè di laudabile, nè d ’ignom inioso, 
; nzi posposto ogni altro rispetto, seguire al tu tto quel partito  
che gli salvi la vita e m antengale la libertà » .2

Che un uomo com preso di tali idee non solo si m antenesse  
estraneo al C ristianesim o e  alla  Chiesa, ma che pure intim am ente  
'! osteggiasse, è  cosa evidente. Il M achiavelli, più pagano che  
cristiano, scettico perfetto,'' è  pieno d’odio fu rioso  contro i preti,
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